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aeriforme piemontesi­sono un fatto di somma impor­

tanza,.non tarUo pel loro valore intnnseco, qi^nto per Tarn­

missione del principio, che si compendia nelle parole bisogno 
di ri/brmare. Sì pesto è un bisogno oramai potentissimo, 

* f 

soddisfare 
■ « 

scandalo il soddisfare xn mezzo. 
Noi siamo persuasi j?he­.il Piemonte, entmto in questa 

.via,!non'Vorrà, né potrà Tentarsi, imperocché il progredire 
' è oramai'condizione inseparabile dal riformare, 

Le concessioni del Governo Piemontese hanno una no­
H ' 

tevòle somiglianza coli' ordinamento ̂ governamentalc del Re­

gno delle Due Sicilie;, e non ci farebbe ,maraviglia che il 
^ 

Giohiak UjfÌGiale di Napoli eantiasse vittork, 'vedendo ap­
-

^plaudireweiritaltà'centrale'riforme^che quel'regno gode da 
quasi mezzo secolo. 

,;; Pon sarà quindi disutile gittare Io sguardo contempora­

neamehte sui due regni che tengono gli estremi d'Italia, e 
dar,le ragioni perchè debbono considerarsi .nulle Je buone 

; . - • ■ ' 

leggi napolitane, utilissime le riforme piemontesi. 
Il sistema dei ìpubblici dibattimenti in cause fpenali ­fu 

infcrodotto nel regno di Napoli flii dall' anno *1819; né quel 
regno ha giurisdizioni eccezionali, né privilegi di foro civile. 
Nel regno di Napoli la Regia Camera de' Conti non ha giuri­

sdizione alcuna in materia oivile e criminale, ad eccezione 
del contenzioso amministrativo. 

creata, e voi vedrete sorgere dal caos un mondo nuovo. Colla 
■ \ 

libera slampa il dispotismo è impossibile; la libera stampa 
strappa dal viso della tirannide la ­maschera <leir ipocrisia, e 
svelandone tutta la bruttezza la fa cadere annientata sotto i 

i ' 

colpi possenti della pùbblica opinione. 
Noi abbiamo veduto gli eil'etlidella libera stampa in To­

scana: essa creò la Guardia Civica; essa diede il colpo mor­

tale alla decrepita Polizia. La libera stampa in'Piemonte to­
r i 

glierà ogni abuso, atterrerà ogni, privilegio e monopolio, ren­

derà le riforme una verità, ucciderà gesuitismo ed aristocrazia 
che sono le ulcere cancrenose di­ quel regno. 

Non venga adunque il "Giornale delle Due Sicilie a 
rammentarci che in. Napoli son leggi'ciò éh'e ìièile altre Pro­

vincie italiane Sono speranze. Si vergogni di parlar di leggi 
dove il Governo sistematicamente si fa superiore alle leggi; 
e fa base e sostegno delia sua politica un mutismo assoluto. 

• * 

Date a Napoli una ragionevole larghezza di stampa, e le ba­

ionette di una soldatesca! fratricida saranno spuntate, e i mi­

nistri di Del Cerrèttò shratì costretti a nascondersi, eia mi­

traglia non farà più strage degli oppressi, ma degli oppres­

^sori; di quelli che calpestano le leggi, violano i ­diritti 
più sacri, ed infrangono giuramenti fatti innanzi a Dio ed al 
mondo. 

Aggiungiamo un'ultima considerazione. Il Piemonte ha 
una amministrazione inclinata è^eroaU' assolutismo, ma non 
■ corrotta: Napoli ha fatto arte di régno la corruzione ammi­

nistratìva. Le membra governamentali di quel regno son 
vegete e robuste; quelle di questo sono guaste imputridite 

Il regno di Napoli gode anch' esso dell' unità della giù­ fino alle ossa* In Piemonte basta riformare; in Napoli bisogna 
risprudenza, mediante le due supreme Corti di Cassazione di 
Napoli e di Palermo ; ha consigli d'Intendenza con giuriseli­

zione neheontenzioso amministrativo; ha una Camera dei 
i 

Conti per appello indipendente dal Magistrato di Cassazione. 
Anche nel regno di Napoli la legge deterpiina i limiti della 
Polizia, e stabilisce le pene che T Autorità giudiziaria'può 
imporre per la resistenza alle intimazioni legali. Tutto que­

sto che oggi ottiene il Piemonte v' è nella legge scritta di Na­

poli e v' è anche di più; ma la legge è lettera morta, il fatto 
l'uccide, l'arbitrario domina, il dispotismo più assurdo tiene 
in mano lo scettro, e al Popolo che reclama legalità risponde 
colla mitraglia! , 

Tutto adunque dipende dal modo con cui le leggi sono 
^ ■ 

eseguite* e noi abbiam fede che queste riforme produrranno 
ii£gli Stati Sardi il migliore eiTetto possìbile. 

Due riforme specialmente paionci degne di maggiori? 
considerazione: i Consìgli Comunali e Provinciali, e la Stampa. 

Il principio elettivo è ricono sciuto, e ciò è un passo im­

menso. Noi che non combattiamo per uomini, ma per prin­
i 

cipj, abbiamo plaudito sempre quando abbiamo veduto am­

messo l'elemento elettivo. Neil*elezione sta il cardine del 
civile reggimento; è quella l'ancora di salvezza di una società 
oscillante o malferma : il privilegio è il passato ; l'elezione 
è 1' avvenire. 

La stampa più che una riforma è if germe e la garanzia 
di ogni riforma: lasciate che la parpla sia libera, come Iddio l'ha 

distruggere : in Piemonte basta mutar le leggi.; in Napoli bi­

sogna mutar le persone, tutte dal presidente dei ministri al­

l'ultimo birro! 
Che farà oramai Napoli rimasto nella via del regresso ? 

La rivoluzione é stata solìbcata net sangue; ma le vere 
rivoluzioni sono come 1' Anteo della favola, che atterrate­ri­

prendono nuova forza, e si rizzano più potenti e più animose 
di pria ? Il sangue de' martiri è fecondo : il bisogno di libertà 
non si strozza nò si fucila come T individuo che lo rappre­

senta. Sventura a chi crede che la schiavitù dei popolo sia 
la salda base de'troni; sventura a chi crede poter gover­

nare lungamente colla tirannia e colla forza brutale, invece 
che colla liberiane coli'amore; sventura a chi sconosce e 

i 

calpesta i sacri diritti de'popoli e efede ayer diritti più di 
tutti sol perchè può più di tutti. 

L'Italia cammina a grandi passi nella via dell' ordinala 
libertà e dell'assoluta indipendenza: guai a chi si ferma; 
guai maggiori a chi retrocede. Dei nuovi Gedeoni che vo­

gliono fermare il sole, i nomi saranno consegnati nella sto­

ria col marchio dell'infamia, ed essi non possono sfuggire 
all' esecrazione dell' avvenire. No, non è possibile che il 
risorgimento italiano che allegra là Dora, T Arno, ed il 
Tevere, trovi un eterno muro' di bronzo sulle sponde del 

i ' , 

Garigliano! 

— Inseguito di,autorizzazione superiore/ieri FaUro, 
una deputazione di ufiìziali di varj corpi militari 'si:,présentò 
a S. E. il Ministro della Guerra per domandare una rifor­

ma in alcune parli del vestiario e dell'ornamento. Fu ac­

colta in modo onorevole e sndclifaeente. 
— Il, vapore inglese il Bull­Dog parli da Livorno per 

Portoferrajo; ove appena giunto e consegnato un dispaccio 
al Governatore dell' isola, si diresse versò Capraja e Corsica. 

—ìl S giunse a Livorno il piroscafo ^chMc recando le 
liete notizie da Genova. Queste produssero istantaneamente 
tal letizia nel popolo che alle undici' delia mattina del A si 
unì in gran folla al Calle Nazionale (poco fa della Minerva), 
e di là con bandiere acolori nazionali,toscani e pontìficj'portò 
a processione per la città la bandiera Sarda. Nel percorrere 
le vie la folla divenuta numerosissima acclamò a Pio IX sotto 
le finestre del console pontificio; quindi proseguì tra i sòliti 
evviva ed i canti soliti. Affissa nel 'Caffè .Nazionale:' leggevasi 
una Notificazione de! Municipio di Genova, firmata dai due 
Sindaci Marchese P. Giustiniani e Gav. F. Ricci, Il detto 
Municipio si congratula con ì Genovesi per aver essi appet­

tate con calma le riforme del re. « Le comuni speranze 
vanno ora compiendosi, ed a tutti voi ben note sono le già 
sancite, sovrane determinazioni, pegno di più lieto av­

venire. Invita poi tutta Genova­ a festeggiare in modo straor­

dinario (e il Municipio ne darà 1' esempio) l'arrivo del re in 
quella città, arrivo fissato per il 4 corrente, 

­**i*'<tt* ­ié* «CN­**;*! 

"««m£v4Hftl«MM*— 

Si legge nella Democratic Paci/tyueil seguente articolo 
intitolato; Pio IX, e la Svizzera: 

Noi l'abbiamo già detto: non vi sarebbe che uno 
scioglimento pacifico che metterebbe un termine a tutte 
le discordie, e farebbe cadere 1'armi di mano ai partiti. 
Questo scioglimento, un sol uomo potrebbe farlo accet­

tare, mentre egli ha dato sufficienti garanzie al progresso pa­

cifico, perchè si possa aspettarei'da lui quest' atto di pacifi­

cazione. Questo scioglimento sarebbe il richiamo dei Gesuiti 
per opera del Papa o meglio ancora la dissoluzione dell'ordine. 

I cantoni separatisti non cederebbero, i cantoni radicali 
non potrebbero attribuirsi la vittoria, i più irritati si sotto­

metterebbero, la maggior parte accoglierebbe con entusiasmo 
questa voce del successore di Pietro venendo dall' alto n cal­

mare le tempeste; ed arrestare l'effusione del sangue. Il mondo 
intero plaudirebbe, e i due culti rivati si troverebbero con­

dotti sul terreno della rappacificazione. 
Questa parola pacifica s' aspettava dal Papa che ha di 

già compiuto tanti progressi scabrosi. Un momento si spe­

rava che fosse stata pronunziata. Una lettera diretta al Con­

siglio di Lucèrna còntòneva, dicevano, la rappacllicazione 
della Svizzera. La pubblicazione della lettera medesima ha 
fatto svanire questa speranza. Il Papa appella ai sentimenti 
generosi, consiglia la pace, ma egli si contenta d'invocarla, 
quando potrebbe arrecarla egli stesso. 

Frattanto, noi, non ci dobbiamo anche dare alla dispe­

razione. Gli occhi del Santo Padre son rivolti verso la Sviz­

zera. La àtia lettera potrebbe essère un primo tentativo de­

stinato ad aprire la via a un alto più grave. La Dieta n' è 
alla prova della rappacificazione ; questo è un contrattempo 
di cui il sommò Pontefice può approfittare per ricorrere a 
una misura più efficace. Pio IX, noi vogliamo sperarlo, non 
permetterà che scorra il sangue quando la sua intervenzione 
potrebbe arrestarlo, e la verga papale verrà a gettarsi fra le 
due armate pronte a trucidarsi. Sta al riformatore dell'Italia 
d' essere il pacificatore della Svizzera e di rendere al papati 
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; ;;;;;i^Ti;seriyo,anoh:ti lar meraviglia, colla data del re^Jio 
■ydel terrore, perchèìtale è attualmente il più giusto epiteto 

che tnerita questo bellissimo cielo. Figurati ëhe appena giunti, 
una mattò di gente di Polizia monturatà e sènza, prese di as­
salto il San Giorgio, e dopo averci assicurati; con la loro sor­
veglianza, ci accompagnarono sbarcando non alla locanda, 
ma all' Uffizio di Polizia insieme al bagaglio, ove una visita 
rigorosissima aveva luogo nelle valigie, sacchi, scatole,, cap­

pelli, tasche, vestiti, addosso alle persone, in ogni canto in 
Somma ove potesse entrare un rigo di stampato o di ma­

nos,çritto. Non furono "esenti neppur le donné, né ogni loro 
suppellettile degna e non degna di essere sottoposta alla vista 
degli nomini, di che figurati come siano rimaste indegnate, 
e con ragione, si che sentii maledire molte volte il'giorno 
che venne loro in niente di viaggiare. Cose che non si pos­
sono credere. È stato tolto ogni lettera, anzi per compren­
dere in una parola ogni cosa, è stato tolto ogni rigo scritto e 
stampato, rilasciando facoltà (per grazia credo) dì ripeterli 
dai Commissariato, che vuol dire non si avrà nulla, perchè 
tu saprai quando e come si vedono qui i Commissarii di Po­
lizia da chi avesse a reclamar qualcosa: ci si deve andare 
coi ducati in mano e visibilmente, perchè se no, temendo non 
potere scroccar nulla, ti negano ogni ragione. 

Ho saputo poi che anche il povero vapore ha avuta la 
sua: è stato messo sossopra ogni cosa; ed i marinari fino spo­

gliati, e frugati fino . . . . . . . ! Dissi bene regno del terrore?, 
'. 

, i 

»0<t 

-t [ V 

: ^Riceviamo da Pistoia la seguente lettera: 
v ■ ' ' ' , ­ a ­ ' 

y Colla più dolce esultanza e con piena soddisfazione vi 
scrivoy che il Cannone Ferruccio è stato provato due volte a 
palla, ed una a polvere nelle praterie del mio giardino, que­
sta mattinai novembre 1847. Ad incoraggiare il nostro co­
raggioso fonditore Terzo Rafahelli, erano di Firenze a bella 
posta venuti il Tenente Niccolini, suo fratello, il sig. Boyer, 
V Ingegnere Martelli, il Giratdi, il Petrini, il D. Giuliani, ed 
altri che pei* brevità tralascio. Il Cannone non ha fatto torto 
al suo titolare, Ferruccio, gagliardo ha resistito alla palla ed 
alla caricale promette bene. Il Ràfanelli espertissimo delle 
fusioni, Saprà correggere in seguito quei vizi'che gli saranno 
notati dalle cortesi ed esperte persone. Lode al nostro popò­

^ ■ - L 

Inno che non perde tempo in discorsi, ma opera a salute 
dèlia patria. NICCOLA ruccmi 

■ * 

1 

Ci scrivono da Torino: 
Il bel giorno spuntò alla fine anche per noi! L' opinione 

ha vinto, e 1' aver vinto senza grandi sacrifìzii basta "a dimo­
strare la sua forza. Ieri sera, ultimo di ottobre, si celebrò 
questo incruento trionfo, al chiarore di migliaia di lumi, ed 
evviva, e plausi. I militi si associarono al Popolo per gridare 
Fiva Pio IX l Vìva V Italia ! Fica il Principe Riformatore! 
Abbiamo veduto gli stessi Carabinieri, che giorni sono erano 
odiati dal Popolo, gittarsi nelle sué braccia e ricevere il ba­
cio dell' oblio e della fratellanza. 

Si sta preparando una gran dimostrazione per ijgiorno 3, 
quando S. M. partirà per Genova. 

La legge sulla stampa, a quanto mi assicura persona au­

torevole, sarà sufficientemente lata, né minore della romana. 
r 

Si dà per sicuro che la Lega Doganale sia firmata. 
Qui­sarà pubblicato un giornale intitolato La Concor­

dia: aGenova un altro intitolato X' Aurora. 
— Ci scrivono da Genova ; 

Si propone di togliere dalla Città tutti gli avanzi, che 
rammentono le vittorie ottenute sui Pisani, e d'invitare i Pi­
sani a trovarsi presènti e restituire loro i detti avanzi, quindi 
gettarli in mare ad eterno oblio del passato e così convali­
dare la fratellanza. 

. ' ■ ! 
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mattina nella Fortezza dalleore ' ìl\ alte ore ^ evla sértttiei 
Chiostri dei soppresso Convento di S. Fraricesca dall' unòra ­

i. r ^ 
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— Si legge nel Popolo di Siena in data del 3 Novem­
bre. 
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Oggi il Gonfaloniere di questa città ha pubblicato il se­

gii ente Edillo: 
Mentre vanno componendosi colia maggiore possibile at­

tività i Ruoli dei soggetti che dovranno far parte della 
Guardia Civica Sanese ed al seguito delie premure avan­
zate dal Sig. Càv. Tenente Colonnello Comandante la Guar­
dia ridetta, e dei concerti col medesimo presi per attivare 
intanjo l'istruzbne militare, il sottoscritto Gogiaioniere pre­
viene chi può avervi interesse­: 

Che fino a nuove disposizioni, a cominciare dal dì 4 cor­

rente, avranno luogo in Lutti i giorni esercizi militari, la 

z J 

sparir degnafmente mei tf aìijm 
pègtio col quale fino ad ^ s i è nlòstratòMi 
Aizione, lusingano il sottóldrlttó"òhe vèrraftùc) ^ecWàti con 
favore anche questi inèìzi^rat aiti di rhilitàrïlalirûzibne. 

1 ' 

^ ■ •• 
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­— Si legge nel Piccalo Ftipore; Gallicano 27 ottobre : 
Questa mattina alle 9 aniim. sono nuovamente qui giùnti il 
■commissariat Àzssi ed agenti di finanza pei1 prendere formale 
possesso del paese. Questo nostro sig. gonfaloniere saputo ciò 
si è data tutta la p^èiìnttra1 per contentarlo è gii ha consegnato* 
le chiavi del palazzo commissariale, della caserma e delle 
prigioni. È positivoi che, apparteniamo a questo governo 1.,.. 
Se a caso sapessi essersi qui suonate le campane per questo 
avvenimento, come pure essersi sparati de'colpi, non ti ma­
ravigliare perchè le campane furono suonate da due indivi­
dui che per suonare vollero bever bene, e molto. I colpi 
erano sparati coli'artiglieria di certi che tu bene conosci; 
intendo dire con quelli artiglieria che avrai veduto in casa 
del sig. Gonfaloniere Chelil . . ... Pregate per questi me­

schini: non sanno cosasi facciano 1 . . . . . . È noto che lo 
sparo era diretto da due cacciatori estensi è da due della 
stessa famiglia Cheli. Tu sai quanto ì ragazzi son curiosi; ma 
lo crederesti ? neppure un ragazzo.accorse a quei colpi; neppur 
uno gridò quell'evviva solito .in questi momenti. Solo un 
certo, che la nuova polizia spesse volte incontrerà sulle carte 
e nei registri qui segnati, fu bene bene ubriacato e questi 
gridò V iva Francesco; V ma poi soggiungeva anche Pio IX. 
perchè questi comanda a tutti; ed in così dire ponevasi 
T indice alla fronte piano e piano ripeteva. —Ipso quello che 
mi dico —­ questa è la pura verità : addio. 

- T 

FRANCIA 
* 

Niente d' importante per noi portano i giornali francesi, 
Il Courrier Français dice darsi per sicuro che il Conte Rossi, 
il quale ha chiesto di rientrare in Francia, avrà per succes­
sore a Roma il sig. Napoleone Duchatel, prefetto dell' Alta 
Garonna, fratello del Ministro dell'interno. r 

r 

INGHILTERRA 
Il Times annunzia che la ragione dell' interesse è di­

scesa tra il 6 e V 8 per cento ; e che son giunte alla Banca 
considerevoli somme inoro per 1'ammontare di tredici a 44 
milioni di sterline da Amburgo e Pietroburgo. Il prezzo del* 
cotone è rialzato a Liverpool, ma non sappiamo come questa 
circostanza accennata dali/onim</­(7rouicte, possa esser ri­
guardata come un sintoma favorevole. L'alzare del prezzo 
dei cotoni è infatti spesso Un resultato di una speculazione 
moltissimo azzardósa. Uno speculatore, dice il Times, può 
comprare per dieci mila lire sterline di cotone, sborsando 
mille o due mila lire, e facendo dei fogli per il restante della 
somma. Il banchiere sconta i fogli a condizione di tenere 
per garanzia il genere. Lo speculatore così ha innanzi a se 
un lungo termine, che gli permette di forzare artificial men te 
il rincaro. 

­ SPAGNA . 
È stato completato il Gabinetto Spagnùolo, col nominare 

ministro di Stato il­ Duca Sotomayor, mentre Narvaez rimane 
Presidente del Consiglio senza portafoglio. Dicevi che questa 
combinazione, secondo 1' Eco del Commercio, non sia del gu­
sto dell' ambasciata francese. Però noi, ei prosegue, possiamo 
dedurne che tra poco deve cadere un Gabinetto che ha nel 
suo seno dei germi di dissoluzione, e che questo Gabinetto di­
struggerà le influènse non responsabili che han portato e por­
tano tanto danno al paese. 

Si sa pubblicamente che ogni dì sorgono nuovi germi di 
divisione nel partito moderato per la grave ragione che non 
ci sono tanti impieghi per tutti gli adepti. 

Neil' ultime riunioni, si è manifestata 1' opposizione: e 
se non direttamente contro chi formò il Gabinetto, pure si 
son fatti sentire lamenti e rimproveri in parecchi circoli po­
litici che rappresentano le differenti frazioni de­così detti mo­
narchici. , 

Molti di quei che credono aver ben meritato del suo par­
L 

tito per servigi resi, sono stati lasciati in dietro, e molti più 
lo saranno in seguito. Questi con i loro lamenti faran cadere 
un ministero che cerca circondarsi delle sue creature. 

■ 

* II partito moderato è minacciato di morte perchè l'am­
bizione lo soffoca, perchè non vi ha modo per collocare tutti 
i pretendenti' negl' impieghi di otto, dieci o quindici mila reali; 
perchè i più audaci non si contenterebbero che quando fos­
sero entrati nel ministero. 

Quando un partito è giunto a quest' estremo di esigenze, 
quando la società amiualata, quando l'esempio" fatalmente de­

moralizzante; sì è inoculato htìfe rihov&generaìÈionéVe ,nelìa 
vecchia^ quéŝ  

■%la m o i e t t e ■V:'i":i; 
Q u p s t i ë ^ di* 

quattro arì^aijoÉàirtiina in Spagna, non" he* avuto rit^ira 
che arriôcihife i suoi:: partigiani eolia rovina; delIft nazione, 

. Ma noti potendo cori tentar tutte le esigenze si trova a' dover 
cadere sotto la sua stessa corruzione. 

. . i 

^ Leggesi nel Barcclonés; Siamo assicurati che il Governo 
di Madrid % speditoY ordine che sia posto subito in libertà 
i l tenente cplorinello Bipoli, compagno* politico del generale 
Zurbano^ cha da molto tempo era tenuto imprigionato nella cit­
tadella di quésta città. Ci affrettiamo a dare questa notizia, 
persuasi che sia ricevuta con giubbilo e soddisfazione da 
quanti s'interessano per la sorte di questo benemerito mili­
tare, la cui famiglia ha sperimentati i tristi effetti nella nostra 
ultima rivoluzióne. ' 

E 

— Il duca di Palipella giunse il 20 a Lisbona; e quantun­
que non fosse conosciuto il suo arrivo, pure andò a salutarlo 
un gran numero di persone. 

- i . 

SVIZZERA i 

1 . ■ - i 

I quartieri­generali dell' esercito federale sono i seguenti: 
Soletta (Donàtz), Berna (Burckhardt), Losanna (Rilliet), 
Arau (Ziegler), Zurigo (Gmiìr). Ad ognidivisione è aggiunta 
una brigata d'artiglieria composta di tre o quattro batterie 
da sei e di obici. L' artiglieria di riserva da quattro a sei bri­
gate, è posta sotto gli ordini del colonnello Denzler. 

II sig. Orelli di Zurigo ha il comando in capo dell' arti­
glieria; il sig. Fischer di Reinach gli è aggiunto. 

— Il battaglione lucernese dell' Entlibuch forte di mille 
cento uomini stanziato a Root e nei contorni, lavora a dei ri­
dotti con un impegno che fa maraviglia a tutti. 

— Secondo una lettera di Uri, giunta il 25 a Zurigo, 
nessuna truppa del Vallese non era ancora comparsa ne*pic­
coli cantoni. 

— Parecchi soldati del landsturm di Lucerna han ri­
cevuto dai loro respettiyi prefetti T ordine di prendere ima 
scure a guisa di arme. . 

— Pare per le notizie che abbiamo, che dtivarii pùnti 
della Germania saranno inviate truppe sulle frontiere della 
Svizzera. Così dicesi che abbia disposto la Dieta germanica. 

Nouvelliste Faudois 

STATI UNITI D'AMERICA* 
l' T ■ ' ' ' ' 

Il Times dice aver ricevute lettere e giornali dagli Stati 
Uniti, ma che niente aggiungono agli avvenimenti già cono­
seiuti. Santa­Anna è stato, dicesi, forzato di subire 1' ampu­
tazione d'un braccio a causa delle sue ferite. Ora resterà 
con un sol braccio e con una sola gamba. I giornali ameri­
cani si compiacciono a riconoscere che i Messicani han brava­
mente difesa la loro capitale; ed accordan loro la superio­
rità anco nei negoziati diplomatici. ■ 

PlìlSlì. SIG. BIKET, DEL G10KNALË L'ALBA 
' ■ ­ • . . ■ . 

In uno degli scorsi numeri del suo Giornale leggemmo 'dipinto 
con coljori da relrogradoil mollo Uov. Parroco dlLucoIena. Aipanlo 
corno ella é del vero, vorrà inserirvi la prosenlo elio sia a colorire 
nel suo vuro aspetto 11 caralloro del Parroco prodotlo, con iti genuina 
narrativa della fesla avvenuta nel nominato paese nel duo glornldl 
festa trascorsi, o smentisce così la malignità di clii immaginava Tar­
ticolo accusalo. 

Desiderosi dio anco i floruullni mostrassero ai fraletli di Luco­
i 

-, • ^ 

lena 11 proprio concorso alla loro esuliaiua vi andammo in numero 
^ _ ■ 

di dicci, con bumllcre, e tamburo, come deputazione di maggior quan­
tità di nostri cittadini. 

Ci mossero inconlro quoi buoni popolani, e la loro deputazione, 
òo'plù vivi e spontanei sogni di aggradimento e giubilo, e fra primi 
ad aixogiierci con parole Calde di amor patrio tu quel Parroco ohe 
si prelese accusare, Il quale fu in segtiilo uno dei più caldi amatori 
della esultanza delle cluquomihf persotiu circa, accorso da ogni parie 
In quel piccolo paese, nà mal smentì ( ne lo poteva porche sincero ) il 
pfoprio pìilrloltisino, 0.1 il proprio ovangollco alTotto pjr 11 gregge 
allo di lui curo uRIdalo. — Se fosso a purlursl di noi, dovrei diro che, 
non pillavamo essere più ospitalmonto ricovuli, distinti, od acclamali 
con più vive dimostrazioni di gloja sincera; ma dirò Invece come II 
giorno di domenica pai laro no al pubblico con, molla lode, il Parrowo 
homfnalu, il Cappellano­di Lamulo, e fra Luigi da Pialo Cappuccino, 
li qualo spuoialmomo poso in upuìa i più caldi argomi^ll per ispirare 
il santo fuô o del patrio amore nel potlo degli ascoltanti. — Dopo 
del quiilo rnrouooanlali inni iu rondimeuLo di grazio al Signore por l'isll­
luziono della Guardia Civica. Il Parroco procedo alla bouedlziono dello 
Uanuiero, una dello quali guidava sullo di se circa sessanta donno, 
lo quali iutle vestite uniformi, e con ciarpe a colori nazionali rom­
parvero noi duo giorni dì fesla ^sposto in piccoli plutòni. 

11 giorno dopo si olìersero gli abitatori di Lucoleua, e circonvl­
dm Ivi accorsi, per fare sello la nostra direziono, una spedo di sor­
vIMu di chiesa nel tempo delle saere funzioni. AccopscnUinrpo con 
summe piacere, ed ammirammo lo zelo, la precisione e l'Intolilgenza 
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uni Ni vôflïïottâegtrUô quatttô âaimo càsirêld a l o n i ^ 
4": ' .à. 

nostra é ipiitìtner^l^ persa ne 
seìiièratd; ci aooptìipugnarono Wo 'i^^0^0^^i\:àìiffà^ 
puIazìone^an.bftHdlófo e . ^ ^ r p ì e qt,<)n 
do^nlsslnno sig. càricèÌM;ei&,'édtartrM!giiÌ9^..tóffite 
il pregevole sargente dei carabinieri che onoha a ̂ ueôiona» contribuì 
móllp a ratógrarSa auddotia resini e ciò lolna^aiiop^er ambtzlppe, 
ma solo per dimostrare maggiormente la bontà eslrtcemà di quo! pro­

vinciali, ed a scorno *H ch'i volesse Ì(iglu.9tan^ î{ Ì̂ilBÌ.4HarIi» 
MI creda Intanlo con distinta stima: i •"' 

i . r 

DI V, S illma; Il 3 novembre 1847 
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DèvotS e Obb. Servo 
■ r ■■ 
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CE­SAUK Cuccia 
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klG. DIRETTORB miVALBA 
.? 
li­

j t L J 

Inopportuno ed inglosle lagnanze avanzavano alcuni dì Caprajn 
nel N. 61 dell'Alba, dicendosi mancante di unaDepulaîlone» per la 
formazione dei Huoll per la GuardiaCivica, mentre Ano dal 6 Olto­

bro p. p. il re&peltlvo Gonfaloniere ne aveva già annunziato l com­

ponenti suporiormenlo eletti, V uno II sig, Anlonio Martini perii 
Popolo di Capraja j l'altro li sig.. ItafTaeHo Mazzollnl por quello di 

' ' ' -

limite. Quando al solo Gonfaloniere ora stala affidala la cura di 
scegliere il luogo di Wérizinne, non era ammissibile In alcun modo 
la Indicata esistenza di conlradlzlone fra le RfaglslratUro locali. 

Dovrebbe veramente valutarsi di Insegnar ciò che ne Incombe 
ove fossero siale ben cognite le cose; ed opportunllà l'avesse richie­
sta. Ma men ho non puosssi far altro cónto che della buona volontà 
In si inutile zelo; debito ò porgerne i meritali rlngraziaincnU col 
desiderio di vederne risparmiato Plncomodo. * 

. . . * . . . . L » 
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Limite ^Novembre 1847. 
FRANCKSCÒ ClNOTTÏ 

Gonfaloniere di Capraja. 

■ ' 

. i PUHG. SIG. DiUET, DEL GIOHNÂLE VALSA. 

Alla rlconoscenTa, che lo nuove'cittadine milizie'debbono alle o­

norevólt fa(lch'e dai molli volonlcroM Impiegate nel disciplinarle, ban­

no sommamente diritto 1 Sig. Tenente Serafino Mussi, e Sotto Te­

nenie, Zucchi apparlenenll al RR Granallerl,per le cui non rispar­

mialo sollocltudlnt buona parte di quelles! addesirahoin militari eser­

cizi­ Nello scopo" di render di pubbllca>ìio(órÌeU'i le loro lodevoli cure 
non ianlo per un segno della grìtlUudine, di cui plùpnrilcolarmenlé 
t toro disciplinati si senlono debitori, quanto per eslernaro il votò, 
se al Governo piacesse d'accoglierlo, che essi por lo cognizioni mi­

litari, dal Sig. Tenente Mussi possoduic, e raiTezlono cattivatosi for­

mano, onde egli possa dalPOllinio Principe esser destinalo al grado 
d'AJutanlo Maggiore nel secondo baUnsilone stabilito pel Quarliero 
S. Croce, I soltoscrlttl in nome di lutti QU alirl pregano Lei, Sig. 
Hcdattore Preg. a voleroaprlrc a quesle loro manifestazioni le colon­

ne del SUD accredilalo giornale. 

Firenze 31 ottobre 1847. 
■ ■■ 

Michele Verità 
Luigi Sanimi 
1). Leopoldo Itclllnl. 

■. 

Ferdinando Malterasst 
D. Clemcnle Busi 

^. 

Slamo pregali di pubblicare il seguente reclamo; 
I

1 

STIMATISSIMO SIG. DIR ET. DELL' ALBA 
i r - . ' 

Oso confidare che nella rollltudine sua di menle e di cuore, e 
nelià virtuosa Imparzlalilà che la dlsllnguo. Ella si piacere dar luogo 
nelle colonne del lodallssimo suo Giornale a questo Ubero mio sfogo, 
che debbo alla purezza della mia coscienza, e alla stima in che ho sem­

pre tonula fa pubblica opinione. So lo, povera donna imbelle, che eser­

cilocon qualdio protllto II commercio de'fiori freschi, fossi stala ad­

dolla alla bassa polizia, come pochi miserabili, invidiosi forso.dì un pò 
di prospera fortuna, o indispeltill perla loro abbieziono, han divul­

galo nel giorni 28 e 2tt dello spiralo mese, non avrei sponianea­

menlo nella gran fesla nazionale del lasetlembrc, dispensalo fiori a 
chiunque per un valore di oltre cinquanta friUiccsconl senza retribu­

zione'di'gèrla; e non avrei all'arrivo de* Lucchesi in Firenze, messi 
vari torcetti accesi *llo mie (Inestro, né avrei sparsi per Invia, sul 
loro passaggio, duo ben colmi coibelll̂ dl fiori. Colla sposlzione di 
questi duo fatti, a cui nessuna bassa considerazione avrebbe pollilo 
costrlngoro una vllissima spia di birri, mi venne fallo convincerò ori­

durre al silenzio tre ragazìarcl dello plebe elio il 26 decorso 
mego gratuitamente mi apostrofarono daS. Trinila alle io iJ2 aiìte­

merldinno. So nello smerciare per la pubblica via imiei fiori fui tal­

volta veduta parlare© soffermarmi con qualche agonie di polizia, o 
se prodiga sono de' miei mazzoltinl verso tulli 1 cltladiul e 1 forestieri 
Indistintamente, prego chi ha una dramma ili sonno a rillettere che 
i primi son capaci di Impunomente nuocere e di vendicarsi d' un 
allodi prolesa superbia e rilroslìi, e che i secondi gìoyano ed alimen­

tano il mUì commeroio. E dietro questa ragione appunto deli' esser'io 
obbligatala far buon viso a tulli, perchè csposia da una parto_ all'ar­

bitrio'e alla vendetta, dall'altra al corruccio e alla gelosia, giunsi il 
23 scorso, a levarmi d'attorno uno scònosdulo vecchio srlacclone 
che m'impulava a dellllo d' aver dato fiori al Ini diplomatico esoso, 
e al lai altro, nemico della causa^Italiana. Desidero poi si sappia da 
ognuno che fu tale e tanto il ribrezzo onde fui compresa per le a­

1) le Ilo insidio del suddotll Individui, che non conosco oche non mi 
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cuberò inai­ di éottoscïr?» uia coulre il basso procedere de'quali; for­; ' 
malmunte proleslo, appellandomi al miei stimabili ooncillndlni, d.e 
ripensando aïïèfmlberilafè^iWrdut'tulto a uè trdte»WftMt(ì(Ì | 

- ' l '■■?. 

ripénsaiitî^aïiè fmlberllatelhlltìl­to^ut tutto a ufi Irrita rmiMlMtiit 
siïèwo, strikaitiiàl tò&nièiitófcrtitfl^tìe1 sensi;" nolin 
Mita, oveiàiaift tonane ra?^ 
trasferita^li^SoitreBtia, dotestHlòvò aver leripoHaia^Uìi¥w(e i 
coniufllqbè,aioiò^l reni, pefeuf»^isensala, fui accoitì^niiìa Co ­
non orrestalai òome la pubbilcav^tìé aveo proclamato;fedallà carità; ; 
della Guardffçi^àaqiwsloArei^étïale di 9. Maria NiioVa, 1; V ;\: '] 

Riceva, preslantlsslnio Sig. blrollore, le assicurazioni dei mio dt­
■ ' ■ ; : ■ . ' 1 <-. < 
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y» la gravita^gKJavvehirriÌBiiii èia ài è compiuta òra^bbiettè di­

j tutti I comj[iieni>ir ;̂iJ­qua(trp ollolire, Un evàlglio .d i 'Si i f t l tee V; 
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È stata pubblicata in questa sera Una notificazione firma­

ta Y.C. Ridolfi. Dalla medesima rileviamo questi più notevoli 
H 

J 

paragrafi, riserbandoci a parlare più a lungo: 
■■ - ■■■ ' ■ ■ ; ■ ' ■ , ■ ■ ' 

i. Le Deputazioni incaricate di compilare i Ruoli degli 
L ' ■ ' 

iscritti per la Guardia Civica attiva, dovranno entro il 20­

. del corrente mese compirne io spoglio. ̂  
3. S. A. I. e Reale, apprezzando il buon volere di quelli 

zelanti Cittadini, che finora hanno servito nella Guardia Ci­

vica proutnsom, benché a forma del Regolamento dovessero 
r 

appartenere alla Riserva, lascia loro la facoltà di continuare 
à far parte della Guardia Civica attiva, ritenuto sempre il 

1 * 

disposto dell' Art. 8. del suddetto Regolamento. 
9. Una Commissione composta del Soprintendente Genera­

le alle Comunità, come Presidente; del Gonfaloni'erexli Firen­

ze, del Generale Comandante la Guardia Civica in Firenze, 
V 

del Comandante Superiore la Guardia Civica Lucchese, del 
Tenente Colonnello Comandante della Guardia Civica in Li­

vorno, e dell' Avvocato Luigi Casamorata, come Segretario, 

formerà nel più breve tempo possibile il Regolamento per la 

Riserva della Guardia Civica. 
­ v 

iO. Il Progetto del Regolamento per la Riserva, sarà cir­

colato prima dell' approvazione Sovrana ai Gonfalonieri dcl­

fe Città del Granducato, perchè sollecitamente presentino le 
loro osservazioni al Soprintendente Generale alle Comunità,. 

Ù 

il quale di concerto colla Commissione soprannominata, ne 
proporrà la redazione, sulla quale, sentita la R. Consulta di 

Stato, S. A. I. e R. pronunzierà il suo Supremo volere. 

d3; Per facilitare 1' acquisto delle armi, che le Corpora­

zioni ed i singoli volesser o fare per uso della Guardia Civi­

ca, ne è concessa 1' esenzione da ogni gabella colle cautele 

che verranno prescritte. 

Un avviso del Gonfaloniere di Firenze previene il 
L 

Pubblico, che Deputazioni incaricate pubblicheranno neir 

entrante settimana la prima nota della Guardia Civica otti­

va, e che domenica avvenire sarà enunciato il luogo ed ora, 

ove dovrà riunirsi. 

NOTIZIE VARIE 
-

ISTRUZIONE PURULICA IN PRUSSIA 

Secondo un* ultima relazione slallslica vi sono adesso nel dòminj 
Prussiani 24,608 slabllimentl pubblici per educazione; cioò 6 Univer­
sità, 2 Accademie, 117 Glnnasj, 32 Pro­GInnasJ, 41 Seminarj per 
gì' Islrullurl, 100 Scuole Civiche superiori, 661 Scuole tnlormedìo 
(Mitici Scliulen ) e 23,640 Scuoio clemenlari. Il numorodol Mae­
stri impiegati è 38,30­1, de'quail 49H sono addotti alle Università ed 
Accademie, 480 ai Ginnasi, e 20,631 alle Scuole elementari. GII 
alunni in questi diversi'Stabilimenti sommano a 2,488,121. Di que­
sti 3,641 frequentano le università e le accademie, e 20,900 I Gìmmsj, 
oltre! forosllcrUlt numero deyll alunni nei seminarj per gl'IslriiUorl 
è 2,840 e nello Scuole eiemeniarl 2,328,140. Gli assegnamenti 
fatti dallo Stalo por le scuole sciontiilcho ammonlano a 2,749,778 
lire italiane ( 732,iM0 lallarl ) e per lo altre Scuole ad l132i),700 
lire II. ( 384,888 (aliar! J, In tulio 4,079,478 lire il. ­ Cosi, pren­

dendo 16,000,1)00 per la popolazione dei domlnj Prussiani, Il numero 
degl'Individui che godono dell'istruzione è 183,71^100 in ogni 
1000. ­­ La proporzione del maestri agli alunni è circa di 1 a 09, 
Vediamo notalo altrove che 11 numero degli studenti In teologia In 
(ulte le universlfà prussiane va diminuendo di anno in anno. 

stàio (onutostriio^inàrlamento à WàMilnglon, M è sintò Hsò) 
Ilsig. Trist̂ sarebbe; sùbito richlâmiifa e'ehé1 s*àbbnl̂ dotiefeb̂ )ó, ó^nl 

! lòfttaUvo" di ricdìhoillivzlòne. Secondo i rumori clic circolano suïl'ïri­
I
 J " * ! I
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teuzlonl del governo americano, egli lenùnzierebbe a proseguire la 
1 guerra alla canipagiìaé si limiterebbe asfabillreol Messico un go­

verno provvisorio*peV ima mela mlìlifire peri* altra terrlioflale, aven­

do per unico obtòitb d'iissicurafo la percezione delle vendilo, rondert* 
, ab qualclie sicurezza ei^eommercio. f / 

* FrEitlanlo si prepararib1 del rinforzi .che tyirimnq. stiedlti ai gone^ 
ralo Scott, e Io porranno in stato di sventare le òpefazfoiil che me­

dila 11 resto dell'armata «Messicana por lOgllerglì te sue comunica­

zioni cella coslà, e di cui il cominclamcnio, si dico, avrebbe olienulo 
un qualche scccesso a'Puebiii. ' ; ' 

$ 

*, 

T f 

h . 

­ La crise commercialo deiringhltlerra ha reagito sulla Russin ed 
ha coïpllo sopralU­tto le case bancario di Pietroburgo e di Riga che 
hanno esportalo de'grani l'osiate scorsa. Medesimamenlo dello, lètte­

re di Pietroburgo ci fanno intendere che 11 commercio Vi ôMn gfa.n­

d'allarme pei fallimenti the hanno ovulo luogo in Inghilterra. 
' » . - ' ■ ■ - . . ■ . ' - , ■ ' , - : . - , ■ . 

— Slscrlve da Lipsia, il 24 ollobre: Mentre che la strada fer­

rata di Hannover per Mfnden a Bamm è aperta fino dal 18 di 
queslo, mese, le strado ferrate dell'est della Germania comunicano 
direttamente con quelle dell' ovest del medésimo paese. 

Le strado ferrale tedesche, che formano una linea non interrol­

la, hanno una lunghezza di 488 miglia (1,001 leghe di Francia ) la 
quale è cinque oliavi dell'esleuslone tolaie dello strade ferrale attuai­

mente altivate in Germania, e che consiste in 728 miglia, o 1,803 
leghe di Francia. ' . ­ . 

Lo.strade ferrato di Germania si riducono all'ovest su quelle 
del Belgio, le quali si estendono (Ino a Parigi, e quindi a Orlenri8,a 
Tours, a Bourges, aBouenad Havre; all'est le strado tedesche arri­

vano alla linea di Cracovia, all'Alla Slesia, aperta II 13 di queslo 
mese; linea che, a partire dal 1.° di novembre prossimo, si troverà 
unilaa quella di Varsavia a.Vleuna In Austria. 

Le strade fefrale del nord delia Germania si concentrano, ad ec­

cezione di una. piccola lacuna di un miglio nel contorni di Odim­

borgo, su quelle dell'Auslria, le di cui linee, non compresi i loropip­

coll rami, hanno una estensione lolale di 132 miglia, o 291 leghe di 
* ■ ■ ■ * 

Francia. v 

* 

— Si scrive da "Londra il 26 ottobre. ' 
Finora In pesca dello porle si limitava olle coste dell'isola di 

Ceylan e di Tranàmo. Ora si scoperse che esistono ancora dello perle 
su (ulto le parli del Malabar, su quelle del Sindo o fino al ( golfo 
Persico. 

Sia per formarsi una società di commercianti di Bombay per fare 
una pesca in grande di perle in quesli nuovi tratti di mare.' 

— SI leggo nel Cum'cre Fiancese: 
•i 

Il famoso monumeiito costruito In forma di piramide nell'isola di 
Cerbi (reggenza di Tunis; colle teste del Cristiani, e che gl'indi­

geni chiamavano Bory frins, ò stalo finalmente demolito. 
Si sa elio gli Àraki si erano opposti sul principio a queslo demo­

lizione; ma ingegnilo di nuovi ordini del Bey, essa avvenne il 19 
setlernbre, e grazio alle misure prese daii'aulorilà, la Irauqulllità non 
ò stala turbala. SI è rimarcala soltanto una certa agUozione la quale 
non ha avuto conseguenze. 

Si è trovala Ira quelli ossami una veste con lulli i suol bottoni. 
. \ 

1 . L 

La maggior parte del crani si Irovavauo in uno stalo di perfotla 
conservazione. 

i • i . 
j 

1 i 

— CI scrìvono da Bayno a Hipoli; 
Queslu popolaz ione nun vollo rliminoro soionda a nessun yllro PP­

■ ■ . ­ ' ' ­

polo della Toscana. Nel giorno 24 ollobre passalo, diede pubbliche 
dimostrazioni di gioia e di riconoscenza al proprio principe por la 
concessa istituzione delia Civica. 

■Nella chiesa parrocchiale fu cantato l'Inno Ambrosiano, e data la 
sacramentale benedizione. Caldi ed unanimi furono gli evviva nàzio­
nalijò i giuramenti di amoroo d'unione. Alla seravl fu splendida il­
luminazione. 

i
1

' 

).. 

— Ci scrivono da Citlà della Pieve : 
Dio sia ringraziato! Alla fin il nostro Vescovo ò progressisla. Ha 

emanalo una Noilficozlone— a tulli inaspetlota— colla qualo prega il 
Clero Secciaio Hegolaro e Luoghi Pii di'quesla citlà a voler cooperare 
alPàrmamenl > della Guardia Civica. Ora perchè far ciò per la sola città 
e non pel rima.ìenlo'della Diocesi, dove vi sono paesi caldi d' amor pa­

trio quanto nella citlà slessa ? 
Iddio scgu ti ad lllumiuarosì Illustre Prelato ! 

Ci Scrivono da 'Limile'. 
11 Paese di Limite (salvo alcuni mal consigliati Uelrogradl )èa­

■ 

nimalo da vivo zelo per l'attivazione della Guardia Civica, e da ar­
dente desiderio d'Istruirsi nel maneggio dell'Armi, DI ciò dobbiamo 
saperne buon grado alle curo degli olllml Sacerdoti, Pievano Lorenzo 

^ 

Milanesi, Francesco Bargiacchi, Angiolo Cambi Cappellano, e P. Ia­

copo Bini; i quali Inflammall da religione ,e patrio amore, no hanno 
reso aUamenle sentito il dovere di Cristiani e di Sudditi. 

Si è giù aperta una Soscrlziono peç l'armamento o montatura 
della Guardia attiva, a che hanno parlicolannonto cooperato I sullò­

dati l\ Fiancesco Barglacchl e Pievano Milanesi e Francesco Clnolil 
Gonfaloniere. 

■i 

* . 

\ 

­:i 
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r­ Si scrive da BMim II 18 OUobrò, alla GCUJWM ài Wtitr­*' 
A pai Uro dal 1 gennaio 1848 |a Valigia dell'Indie devo passare 

■pr Br^lau e­Beiiino per giunger^ a,Londra; fUiip„dei d|^tj,orl del 
lóyd ausirlaco, sig. Scinvarjzer, ha rjconosciulo che questa strada 

era la phi coìta nono stalo uttuaiedelle co m^n lonzi oĵ l» ,o massima* 
nvepte allorchô (1 Lloyd auslrlaco sMnc^rlcher/i el^mpo flesso ((ol 

toRftefi'Vquesto rappçHo del)e c^feCfi^e cpi mln!8H0 ^M88'^!?^ è 

* di qui egli si reqa al congresso poslyle aperto a l)(re.̂ da, per fare t.olà 
■ ■ î

1 ' i i . 

una prppostzlono analoga a questo affare. Fi;a l'pMre cpse egli qhlede . 
.che xeiiga ^^ottafo per lulll gli stali della cpìifederaziope german!,ca 
ima sola tariffa pel trasporlo l̂ei giornali. 

"­9lv3crrvo da Momco (Baviera; )l 22 Oltpbto: 
Il miijlstró dell* Interno Indirizzò a lutti I ceusQrl del regno t̂ na 

cìrcòtare, nella quale prescrive loro di esse!t;e II p\tL possile Jndpl­
l ^ t e , e di jieri^ettero quolunçiue 'critica corìeso e moderala degli 
4Ì* del .governo. 

■ r _ 

— Abbiamo da piforf* 
« Beclterepao ire pa^r, oxp$0iiM «4 ^W3 ^ ty^ styv£~ 

mentalo; afflnobè si degni di conservée, ed accrescere il corallo 
al Saultsslmo Pontence Pio IX, perchè possa proseguire II bene che ' 
ha principialo e por la Religione, o pel Popoli : e afflcliô il nostro 
^uqn principe Leopoldo 11 In tutto io iiniil. Finalmente perchò si 
ravvedano quelli,, che pfiilatno malo del S. Faph glacciiò quésti sono 
ivcri nqmicì e^elta^éilgfçue, e^el l'obli.» 

In questi sensi .fece pregare un çtiydjslo prete, Rettore della cura 
di Tòfurl, terra nel Lucchese. Dio gli piocied imitatori, poiché In 
quello stalo, dopo fallo Toscano, fu ti primo pastore che seppe pre­

gare con si schlotia e santa paiola. 
L 

~. Ci scrivono da Cillà di Custctlo : 
La uiniMua del 14 eaduio si pubblicò la nomtna'dcllo Sialo Mag­

giore e del ÇapiUui­deUo quattro Compagnie del Battaglione di que­

lla Civica, la quale neirinsleme inconirò la pubblica soddisfazione. 
La nomina poi del Tenente­Colonnello, caduta sulla persona del si­
gnor marchese Giuseppe Bufalini Ceulpfioriul, riuscì graditissima oltre 
ogni dire. 

Quindi per rassegnargli un primo tribulo di obbedienza sponta­

nea ed un saggio leale di pubblico.aggradimento, lolla la popola­

zione ad unci voce stabili la glia del Civici a S. Giustino, luogo del­

l' alìuale dimora del sig. Buialîni. A tal effeUo" fu fissalo il giorno 
- ^ 

17 Ollobre, e raccollì dai Civici quanti più fucili poterono, militar­
r . h 

mente marciarono verso il dello paese, accompagnati e guidali dalla 
popolazione o da tutto Io stato maggiore, ed al suono della banda. 

Colà giunti fummo cortesemente accolti e rinfrescati dal sig. Co­

lonnello; poi si cominciò a manovrare; si fecero tre fuochi di plo­

tone; Insomma fu grande ed universale H brio e la gioia. 
tì nolo che questo Comune ha decretalo di spendere 1,000 scudi 

nell'acquisto di fucili per la Civica; come pure alcuni particolari, 
■ r 

fra'quali si notano I slgg. marebesp Luigi Bufalini, qw. Vincenzo 
Mancini Semini o Giovanni Ball. Gnonl, Capitani; de| quali i due 
primi ne regalano 4 per ciascuno, e 12 l'ulllmo, 

* 

— CI scrivono da S. Piero a Ponti a Campi : 
r 

r 

Quoslo popolo ripieno di gralllpdine verso il loro amatissimo 
principe, $ç) ;I.0 correnle festeggiò Je rjforme ollpnnte nella istitu­

zione della Civica, e nella soppressione della vecchia polizia. Al 
tempio localo fu Inluonato rfjinp Aqibroçîano, e da/a la benedi­

ÏÏyyfi col Sagramenlo. 11 sacerdote Antonio Torjriglanl si jllsllp§e con 
un cçldo e patriottico­discorso diretto alla Guardia pivlca,. 

-.̂  
■ - ' ^ ^ t 

— Scrivono da Gastlebar quanto seguo al giornale Ifigiose il 
Giobè; a$1 avea annupziato la scltimantt scorsa che.80(000uomini' 
arrlvoraqpo nella nostra é\i$ per chieder lavoro,e^pajic^s* nqqun­

; iiïla ciiq giungeranno questa^eUifflon,ft. Abbiamo sot^oçphip jip'Jp­

. dirigo agii^bilanirdi CasléM 
; 1tt JPaljaghlring ^ e^tjo 41 ivpiaro ̂ np pe(liio^ ai ^rlajpijiitp per 

^Omfit^aroj t* doi mc^l ^l^^sststojiza duqantfi l'^iliiopròs$l(noo 
ï 'f^b^P^vdeUo terj­e^anp.o vaglio di C^teliq; %* .pircatniita­

montfptpel^ leggi elio^rògolanp 1 rapporti tiji \jroprlefarj .edJ.Ot­

iajuoli; 3.° protestare eppi^,H,pa^ipentojm.inédiatp ^lle.so^ino 
aoc'oMate uflimamenle a tìtqlp.di soccorso. Si r,r.çde che l deputali 
del Cantone assisteranno a questa riunione. li.çop 1 particolari dati 
dallo Standard sulla situazióne dell' Irlanda. Ci scrivano da Dublino 
In data del 14 ottobre, che 11 caro (lei viveri hp occasionato nuovi 
lorbidi nella Contea di Clare; la notie del 9 correnle, un avviso fu 
affisso a Carraban, ^che proibiva solto pena della vita di portare 
grano al mercalo. Tre Individui furono ag^redlll i' indomani rllor­

nando dal mercato. .L'uno fu ferito gravemente a colpi di pietra, 
1' altro fuggì, al terzo fu ucciso 1! Cavallo. È. Contea di Ltmerlch. ­

Lunedi scorso un meeting di campiìgnuoll si lenne sulla collina di 
Garyflno, donde si recarono In gran tumulto al villaggio di Brurele 
liniiido doi colpi di fucile. Furono Involati I bestiami di parecchie 

r 

ratlqrle e manoraessl del cainpij piu­qiicbl orano armali, una parte 
del bosLlame involato fu poi reslltulio. Fu Ura/a una scbioppotUta 
nella casa del signor Mearar a Coolross, vicino a Walshparkla notte 
del venerdì scorso, e gli ,minacci(jrono ta n\0,rte so continuava a 
Irebbiaro del grano appaitonento al fiUajtioll. Questi devono cinque 
anni d'aUlllo ol proprietario sig. Ferrar^ H cui agente è Menrar, H 
quale batteva il grano dçl fltlajuoll per furne proflllare U proprie­

tario. 
— 11 Daily­News, ol desolante qmulro che tulli i giornali fanno 

dello stalo deJI'Iriiindii, .aggiupce,̂ tma jp^gina riftn /neno M ŝte «u 
quello delle mòntognu scozzesi, che si trovano In certi luoghi,In 
condizioni forse peggiori. 

— Scrivono da Cracovia li 10 ollobre.­

, Porundctreio imperile l'u^q dpllti Jlngu»polita è^lgtlo .sop­

presso ali'Unlvei silo di Cracovia, ove d'ora Innanzi non sarà ado­

pralo altro Idioma del tedesco, se ciò non è per Y insegnamento delta 
lingua e êllf» letierivlurp polisce?, ?\\§ uyr^ lup^p come pef ir pas­

salo in pollacco, Varj professor! della noslra universllà, ch'erano 
d'origine poi lacca, sono slate rimpiazzati da dèi ledescttt. 

— ScrWo.np <J? 'ErMts H i$ o.tlo*w*: 
Gl'lçdiaeljll dellÉi wosira cllià hanno ricevalo in ^sposta $ pna 

domanda avanzala da qualche tempo la comunicazione d'un rescritto 
imperiale, in forza del quale è loro accordalo il diriUo non solo di 
soggiornare nell» Istria, ma d' acquistarvi apeora de' latifondi .d'Q^nl 
specie, dall'infuori di quelli al quali sarebbe attaccalo l'esercizio 
d'un'aulvrllà. Questa risposta favorevolo si ripete dall'Inlenzione 
che gli ebrei di Trieste hanno espressa 41 fondare una colonia agri­

cola Isdraelita, stabilimento per il cui successo questa quasi isola 
dell'Adriatico, disgrazlalamenle troppo poco apprezzala, offre lanll 
elementi. 

— Abbiamo da S. M. « Monte: , 
' r 

Quassù corre comunemente lo voce, che il nostro Gonfaloniere 
ex­Conslgilere Francesco Scaramucci si disponga a cedere una non 
tenue porzione della pingue penzfone ch'lïl gode, a favore deJUa nq* 
stra Guardja Civica. Cosi egli darà utip solenne mentila a lutti quelli 
J quali Io asseriscono pauroso di lutte le ullli Isliluzionl, e Biforme. 

' r ^ Si­logge net'gMwali(ngteiii ; '.'■.' 
'i^W^roiO'dfliiflfMo'çtt rtîonsrrQï^fonô^^ppwftîo dfi| Papa, 

iVicftrr4pp^ioi^4tìiia^hiWtcal|qlttìa>d';^ 
f ^ i j i t ^ ^ j o r ó ^ d i s j r o i H comMHUUii^fl«ik..c6i;tfllie:;dittvi­

laro ogni ^nfusìpiV) tìol" titoli del vedovi ahgUeniM,\« per non In­

frangere fleipt^nb;certe dIsposjzloiaderbiliïèmiincipaïlolo.dbliôâO, 
1 nuovi vescovi Càtibllcl prenderanno lì loro Ululo dai nonje delia «UÌA 
della loro, residènza attuale, come 'ftiMninghaui.^lverpool, Balli ec. 
una Mao artìVes^orile ô slablJita & Londm soKo il liloló d' areiye­

scovato di Weslmtnsler. È il vescovo attualo di Birmlugliam Mon*. 
Walsh, uh» g ÀvesUlo di questa dlgnllù di arcivescovo. 

Quanto alla nomina d'Un cardinal legalo che risiederebbe in l'n­
ghlllerra, questa notizia, pubbltaata Mm gilornale Wigiése., non ha 
alcun fcipdamefity,.e nessuna negoziamone è «tata aperta su questo 
rappórlo. 

' . . . ■ • . ' . 

— Si leggo tìell' OâMvatore Triestino In dalfï dei 31 ollobre : 
I giornali prussiani dicono molto avanzate le trallnilvo delle con­

venzlonl commerclail fra la Lega doganale tedesca e l'Olanda. Que­

st'ultimo slato vedendo, che *lu iLoga Steppe aprire dello nuovo vie 
al suo commercio nel Belgio ed altrove, conobbe la necessilft di strin­

gere al più possibile I suol inicressl con quelli delta Gcrmnnln por 
vantaggio reciproco. La Lega seppe approfittare dell' antagonismo fra 
JI Belgio e l'Olanda per condurrò entrambi 1 paesi a concessioni fa­

vorevoli al suo commercio. Essa oltlene cosi uno scopo commweìnle 
e politico, facendo onlraro nella sfera della sua Influenza i due vi­

cini paesi e sottraendoli pii'i che sia possibile a quella della Francia e 
dell* Inghtllerrn. Un passo follo verso II nclgin, II cui porto ri* Anversa 
divenne por cosi diro porto del Zollovereln, condusse un ravviclna­

menlo coli'Olanda, e queslo sarà cagione di nuove coesioni d'inlo­

ressl fra la Germania e t paesi ïimtlrotï, li cui elemento fiammingo 6 
afflno ni germano. 

, ■ 

— La Gazsettad'Augmtaconfermadielro la sua corrispondenza 
di Praga clò,chò aveva annunzialo sotlo riserva la Gazùtta Vniver­

tate di Prussia, cioè a dire che i capi, dell' opposizione boema nella 
camera della nobiltà, il principe Ausperg, t coni! Dcyra, Wurmhrand 

-

Nostiz Thun e Lazonzky sono siali privati del diritto di votare. CIÒ 
. 

costituisce nulla lo costituzione del regno di Boemia. 
b ■ 

— SI legge nella Sentinella dell'Algeria In data del 28 ottobre: 
Non avvi quasi movltnenle di sqrla nel nostro porto dopo la par­

tenza delia squadra. La Fregala a vapore II rawfrart ò parlila Ieri per 
Incrociare spllç coste dell'Italia. 

Jl Cuvler dovea partire oggi, ma non è pronto. Questo spieghe­

rà le vele senza dubbio domani 29. Il Cuvler è desllnato a riceverò 
S. A. H. il principe di lolnvllle anderà dlrellamentc a Napoli. 

La Fregala a vapore l'Aïbalros e partila oggi a ore duo, per l'Air 
gerla, con la corrispondenza*e 1 passeggl.eri, tra l quali si Irovano 

i 

un cerio numero d" Arabi prigionieri, I quali ritornano ne!seno dello 
loro famiglie. _ ^ 

E 

— Scrivono da Mclz che li 17 ottobre della sera, Imperversando una 
tempestacene ha durato una parto della notte, il villaggio dt Yaux è 
stato alla lettera colpito dalla seconda delle plaghe d'Egitto; le rane 
hanno Improvvisamente coperto 11 suolo ed entravano a mosse nello 

r 

case. 1 viguaroii occupati a sw'nare haimo dala l'afferta e ampie rac­
H 

colle di quesla nuova manna sono stale falle dagli alili;yili del vil­

laggio. Sarà stala questa una Iromba che ha trasportalo dai dintorni 
qualche gran palude con lulll 1 suol abitanli. 

J a. 

Annunziamo con piacere che il Sig. Luigi Bardi, 
Regio Calcografo, sta per dare nlla luce il ritratto di 
Si A. I. e R. Leopoldo IL 

Ï1 disegno, del Sig. Raffaello Bonajuti, è esegui­

lo cori tanta precisione, nettezza e somiglianza, che 
nulla lascia a desiderare. 

•• > , -"t - . . ; , . i k . , r • i ^ 

Il Sig. Luigi Paradisi, di Çolqgqa, ye e^egiiisçe 
ora l'incisione; e siamo certi che corrisponderà piena­

mente alla bellezza del disegno. 

R I U N I T A 
DEI 

PACCHETTI A VAPORE 

FRANCESI 
HELLESPONT - BOSPHORE ­ OR ON TE 

PEU 

V I S O 
J 1 . . . . 

< >-

PRESSO NATALE GOZZIN1 NEGOZIANTE DI 
FERRAIIECCE IN QUESTA CITTA 

i 

Si trovano tre para di Sale Patent adimitazione 
di quelle di Holinger di Londra apnljcabili alla mag­

gior p^vte dei leg^i qjie sì cosfu^Rno a^v^lme^tp, 
Il pvez?^ delle grandi è di Zecchini 20, 
Il prezzo delle piccole e di Zecchini 15. 

NAPOLETANI SARDI E FRANCESI 
LA MARIA­ANTONIETTA 

Reduce da Napoli partirà dal Porto di Livorno lu­

ned! 8 corrente a ore 3 pomeridiane per Genova e 
Marsilio. 

LA VILLE DE MARSEILLE 
Reduce da Marsìlia partirà parimente lunedì 8 cor­

rente a ore 3 pomeridiane per Civitavecchia e Napoli' 
Firenze Vift Vqcphereceia N. 527. 

P. GniLLi 

Si annunzia che Jqpecft pros^in.^. uscirà il mi 
roero 2 del 

OlTECfliSAIO AL POPOLO 

A V V I S O 

T U B M l O m ' l T i l l l I I 
PEU LA PRIM* VOLTA RACCOLTE 

in ciascuna provincia dell'Italia e mandata alla 
luce per cura di rinomati scrittori ilaliani. 

OPERA 
DIRETTA DA ANGELO BROFFERIO 

E Ç^»BLiqATA DA A. FONTANA IÏÏ T Q $ I N (? 

COSTANTINOPOLI toccando MALTA, SIRA, SMIRNE 
METELLINO, DARDANELLI e GALLIPOLI. 

DUE PARTENZE HEGLQARI pKil OGNI MESE 
Il Pacchetto di ferro, 1' HELLESPONT della 

forza di 220. cavalli, comandato dal Capitano A CA­
BOUFIGUE, partira da Livorno per le destinazioni 
sunnominate, il 10. Novembre correnle a ore 4 della 
sera. 

Il tragi tro completo fino a Gostaiuinopoli si com­
pirà in otto giorni, 1 signori viaggiatori troveranno 
ogni possibile comodo nella presenza a bordo d'una 
cameriera per le signore e di numerosi servitori per 
tutte le cure necessarie. 

In seguito d'apposita convenzione colla società 
del Lloyd Austriaco 1 amministrazione riceve passég­

gìeri e mercanzie per Atene Nauplia, Alessandria, Lm­
nacja ( Isola di Cipro ) Bygrout Salonicco, Y^na, Si* 
nope, Samsvw, e Trebisonjla. 

■ I 4 

I signori caricatori sono pregati di presentare ali1 

XJfizio dell'Agenzia le loro polizze di carico la vigilia 
della partenza dei pacchetti per aver il permésso ci* 
imbarco il giorno dell' arrivo non sarannq rilasciati 
ordini che pei soli gruppi. 

Indirizzarsi a Livorno ai signori Pianate!Fl^telH 
et. C. Agente "Via Jerdinnnda p. 4, 

. • 

«POCRAFU FUMAGALLI 

\ ■■î 

■ « ■ 


